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CONSIGLIO DEI MINISTRI/ Disco verde a un decreto per ridurre il contenzioso

Cause fiscali, ecco i rinforzi
Daranno una mano in Cassazione 70 giudici ausiliari

DI GIANCARLO MARZO

R inforzi in Cassazio-
ne per smaltire le 
pendenze tributarie. 
Attraverso 70 giu-

dici ausiliari, scelti anche 
tra avvocati e docenti uni-
versitari, che resteranno in 
carica cinque anni e saran-
no pagati 200 euro per ogni 
processo chiuso. Lo prevede 
lo schema di decreto legge 
approvato ieri dal consiglio 
dei ministri, recante «Misu-
re urgenti per la definizio-
ne del contenzioso presso 
la Corte di cassazione, per 
garantire la ragionevole 
durata del processo e per 
l’efficienza degli uffici giu-
diziari». Lo schema, messo 
a punto dal ministero della 
giustizia, guidato da Andrea 
Orlando, suddiviso es-
senzialmente in due 
parti, da un lato, 
introduce una se-
rie di modifiche 
della procedu-
ra davanti alla 
Suprema corte 
volte a contene-
re al minimo i 
tempi della giu-
stizia e, dall’al-
tro, con i primi 
11 articoli, detta 
norme specifiche 
per deflaziona-
re il contenzioso 
tributario pen-
dente pres-

so la Corte di cassazione, 
rimpinguandone l’organico. 
Si prevede, in particolare, 
l’ingresso di un massimo di 
70 giudici ausiliari tra ma-
gistrati ordinari e consiglie-
ri di Cassazione a riposo da 
non più di tre anni, scelti fra 
avvocati e docenti universi-
tari che, alla data di presen-
tazione della domanda, non 
abbiano compiuto i 75 anni 
di età. L’incarico di giudice 
ausiliario avrà durata quin-
quennale, con cessazione 
anticipata al compimento 
del settantottesimo anno di 
età. Ai giudici ausiliari così 
nominati, che il primo presi-
dente assegnerà alla sezione 
tributaria, sarà attribuita 
un’indennità onnicompren-
siva trimestrale di 200 euro 
per ogni provvedimento che 

definisce il processo 
(anche in parte 

o nei confron-
ti di alcune 
delle par-
ti), fino a 
un massi-
mo di 30 
mila euro 
annui. Lo 
s c h e m a 
p u n t a  a 
evitare il 
rischio di 

un collasso 
della Cassa-
zione. Come 

documentato dal Rapporto 
2016 della Banca mondia-
le, la giustizia italiana, pur 
classificandosi al secondo 
posto in termini di «quali-
tà del servizio» (dietro solo 
al Regno Unito), schizza 
addirittura al centoundice-
simo in rapporto ai «tempi 
e costi» di risoluzione delle 
controversie, disincentivan-
do marcatamente lo svilup-
po dell’iniziativa economico 
privata. In questo scenario 
la Corte di cassazione è 
l’istituzione che più di tutte 
risulta congestionata nella 
propria efficienza in con-
siderazione dell’ontologica 
incapacità del proprio orga-
nico a far fronte ai nuovi ri-
corsi che ogni anno vengono 
presentati (stimati in circa 
80 mila) che, conseguente-
mente, finiscono per aggra-
vare una situazione sempre 
più irrecuperabile (si veda 
anche tabella in pagina). 
Con riferimento alla mate-
ria civile, in particolare, no-
nostante i ripetuti aumenti 
delle spese di giustizia, ven-
gono iscritti ogni anno circa 
30 mila processi (con un ar-
retrato che si aggira intorno 
ai 100 mila) dei quali circa 
la metà riguardano la sezio-
ne tributaria.
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Infornata di personale 
amministrativo nei tri-
bunali. Per il triennio 
2016-2018, il decreto 
legge sull’efficienza 
giudiziaria autorizza 
l’assunzione di 1.000 di-
pendenti amministrativi. 
L’assunzione avverrà me-
diante lo scorrimento di 
graduatorie in corso di 
validità oppure median-
te procedure concorsua-
li pubbliche disciplinate. 
Altra misura concerne i 
magistrati che devono re-
stare nella sede assegna-
ta per quattro anni. Altre 
misure riguardano gli 
uffi ci di sorveglianza. In 
particolare il personale 
amministrativo non può 
essere destinato tem-
poraneamente ad altri 
uffici del distretto giu-
diziario di appartenenza 
senza il nulla osta del 
presidente del tribunale 
di sorveglianza. Il decre-
to stabilisce anche il di-
vieto di assegnazione del 
personale dell’ammini-
strazione della giustizia 
ad altre amministrazioni. 
In dettaglio la norma pre-
vede che il personale in 
servizio presso l’ammini-
strazione della giustizia, 
ad eccezione per il per-
sonale con qualifi che di-
rigenziali, non può essere 
comandato, distaccato o 
assegnato presso altre 
pubbliche amministrazio-
ni, a eccezione degli orga-
ni costituzionali fi no al 31 
dicembre 2019. Il decreto 
prevede inoltre di coprire 
i vuoti di organico della 
magistratura ordinaria, 
aumentando sino a un de-
cimo il numero dei posti 
disponibili tra quelli mes-
si a concorso nel biennio 
2014-2015. E si riducono 
i tempi di copertura delle 
vacanze nell’organico de-
gli uffi ci giudiziari di pri-
mo grado, con riduzione 
della durata del tirocinio 
da 18 a 12 mesi dei ma-
gistrati dichiarati idonei 
all’esito di concorsi ban-
diti nel 2014 e 2015.

Antonio 
Ciccia Messina

Infornata 
in tribunale

Sveltire il giudizio in Cas-
sazione. Gli strumenti 
sono l’aumento del nu-
mero dei magistrati e 
nuove regole processua-
li. Lo prevede il decreto 
sull’effi cienza del siste-
ma giustizia. Le misure 
per tornare a una situa-
zione di normalità fanno 
leva anche su modifi che 
di procedura. Prima di 
tutto viene estesa la re-
gola per cui la Suprema 
corte decide in camera 
di consiglio: la Cassazio-
ne, a sezione semplice, 
si pronuncia sempre con 
ordinanza in camera di 
consiglio, salvo casi di 
particolare rilevanza del-
la questione di diritto. Da 
notare che in camera di 
consiglio la Corte giudica 
senza l’intervento del pm 
e delle parti, che hanno 
tempo prima della came-
ra di consiglio per deposi-
tare atti difensivi scritti. 
Si tratteranno in camera 
di consiglio i procedimen-
ti per la decisione sulle 
istanze di regolamento di 
giurisdizione e di compe-
tenza. Allo stesso modo 
sulla rinuncia, e nei casi 
di estinzione del proces-
so disposta per legge, la 
Corte provvede con ordi-
nanza in camera di con-
siglio, a meno che debba 
decidere altri ricorsi 
contro lo stesso prov-
vedimento fi ssati per la 
pubblica udienza. 
Viene modifi cata la pro-
cedura di correzione di 
errori materiali, che può 
essere chiesta, e rileva-
ta d’uffi cio dalla Corte, 
in qualsiasi tempo. La 
revocazione può essere 
chiesta entro il termine 
perentorio di 60 gior-
ni dalla notificazione, 
ovvero di sei mesi dalla 
pubblicazione del prov-
vedimento. In ogni caso, 
anche quando si va in 
udienza, non ci devono 
essere lungaggini: si ab-
brevia la discussione, in 
quanto non sono am-
messe repliche.

Antonio 
Ciccia Messina

Più camera 
di consiglio

Quanto durano i processi tributari
Grado 2013 2014 2015

Ctp 2 anni, 10 mesi
e 23 giorni

2 anni, 8 mesi
e 1 giorno

2 anni, 4 mesi
e 17 giorni

Ctr 2 anni e 10 giorni 2 anni e 9 giorni 2 anni, 1 mese
e 1 giorno

Cassazione 3 anni e 7 mesi 3 anni e 9 mesi 4 anni

Totale 8 anni, 6 mesi
e 3 giorni

8 anni, 6 mesi
e 1 giorno

8 anni, 5 mesi
e 8 giorni

I valori esposti in tabella riportano la durata media a livello nazionale. 
Fonte: Dipartimento finanze – Direzione giustizia tributaria e ufficio statistico Corte di 
cassazione

Andrea 
Orlando

Lo schema di de-
creto sul sito inter-
net www.italiaoggi.
it/documenti
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